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OGGI CON BRASILE-JUGOSLAVIA INIZIA L'AVVENTURA 
Una speranza che è di tutti 

Festa di bel 
I campionati mondiali di 

calcio iniziano oggi a Mo­
naco in un momento diffi­
cile; in un momento, cioè, 
in cui ad ogni livello altri 
problemi urgono in Italia e 
nel mondo. Non si tratta, 
ovviamente, di una scelta 
—• in quanto il calendario 
ha preceduto di molto i fat­
ti che oggi incombono — 
ma di una semplice coinci­
denza; al più si può os­
servare che le manifesta­
zioni sportive di un certo 
livello sono abbastanza fre­
quenti da coincidere spesso 
con qualche fatto esterno, 
per cui lo sport viene ac­
cusato di essere un elemen­
to dispersivo, un momento 
alienante: in realtà è un 
aspetto dell'attività umana 
ohe, come ogni altro, si le­
ga all'insieme della nostra 
esistenza-

Così accade, ad esempio, 
che questi « mondiali > di 
calcio appaiano tra i più 
ricchi di implicazioni spor­
tive ed extra sportive del­
la lunga storia di questa 
competizione; una prova di 
più — se fosse necessario 
— che non esistono isole di 
silenzio, angoli nei quali 
non penetra la vicenda quo­
tidiana. Parlando di questo 
torneo che sta per iniziare 
non si può, quindi, prescin­
dere da considerazioni lega­
te a questo metro di giudi­
zio. Anche chi volesse te­
nersi strettamente aderen­
te ad un criterio di valuta­
zione puramente sportiva 
non potrebbe, in realtà, 
ignorare ciò che è alle spal­
le di questa. 

Partiamo da una conside­
razione puramente « stati-
etica »: a questi « mondia­
l i > mancano due squadre 
che nelle edizioni passate 
sono sempre state tra le 
protagoniste (una, in parti­
colare, protagonista assolu­
ta): l'Unione Sovietica e 
l'Inghilterra, limitarsi . a 
prendere atto di queste as­
senze sarebbe un errore po­
litico ed insieme un erro­
re sportivo. Se l'eliminazio­
ne dell'Inghilterra, infatti, 
fatto occasionale, determi­
nato da circostanze forse ir-
può essere considerato un 
repetàbili, l'assenza del­
l'URSS è il prodotto di una 
precisa scelta: il prodotto 
del rifiuto dei calciatori so­
vietici di disputare l'incon­
tro decisivo in quello sta­
dio di Santiago del Cile 
che solo per l'occasione sa­

rebbe stato sgomberato dai 
prigionieri politici del regi­
me fascista di Pinochet. 

Non pensiamo (il calcio 
sovietico non attraversa un 
periodo felice) che questa 
assenza possa falsare deci­
samente l'esito finale del 
torneo; non lo pensiamo e 
comunque consideriamo il 
fatto secondario rispetto ad 
un altro elemento: che pro­
prio in quanto lo sport do­
vrebbe affratellare gii uo­
mini, primo dovere dello 
sport è respingere ogni for­
ma di sopraffazione e di 
violenza. Per questo ì cal­
ciatori sovietici — assenti a 
Monaco — hanno tutta la 
solidarietà degli uomini li­
beri. 

Poi c'è l'assenza dell'In­
ghilterra e questa introdu­
ce un discorso opposto, che 
non riguarda tanto il pe­
riodo di crisi del calcio bri­
tannico — che probabil­
mente tornerà a coprire il 
suo ruolo in uno spazio di 
tempo sufficientemente bre­
ve — quanto il periodo 
positivo che sta attraver­
sando il calcio dell'Est eu­
ropeo che ormai da qualche 
anno è regolarmente pre­
sente ai « mondiali » e non 
in veste di comparsa. E non 
ci riferiamo tanto alla Po­

li programma 

inaugurale 
Il programma comprende fra 

l'altro: alle 16 esecuzione di 
marce e musiche da parte del­
la fanfara; alle 17 esibizione di 
gruppi folktoristic); alle 17,30 

Seeler, ex nazionale tedesco, con­
segnerà a Pelé una statuetta 
ricordo d'oro, a testimonianza 
di una - grandissima e gloriosa 
carriera; alle 17,40 circa, il 
presidente della F IFA ancora 
in carica, Rous, presenterà i 
campionati del mondo; alle 17,50 
circa, il presidente della RFT, 

; Heinemann aprirà i campionati 
. (presenti anche cinque ministri 
e il segretario del partito social­
democratico Willy Brandt); alle 
18 inizio partita. 

Ionia, che ha sorprendente­
mente eliminato l'Inghilter­
ra e che sarà uno degli osta­
coli sul cammino della Na­
zionale italiana, quanto al­
la Repubblica Democratica 
Tedesca, che per la prima 
volta partecipa alla fase fi­
nale del torneo. E' signifi­
cativo questo "in quanto al 
« boom » sportivo della RDT 
— che ormai primeggia in 
campo mondiale nell'atleti­
ca come nel nuoto, nel ca­
nottaggio come nello sei 
ecc. — mancava solo il cal­
cio: adesso anche questo è 
presente e non occasional­
mente se alla partecipazio­
ne alla fase finale dei mon­
diali si sono unite afferma­
zioni a livello di club. 

Non solo per la prima vol­
ta la RDT sarà presente a 
questa fase dei mondiali, 
ma per la prima volta, ga-
reggerà nella RFT; anzi le 
due squadre germaniche si 
affronteranno nello stesso 
girone eliminatorio e forse 
questo è stato un errore, 
perchè potrebbe lasciare 
strascichi di polemiche sia 
nel caso che esse « ammi­
nistrino » il loro gioco in 
modo da arrivare tutte e 
due alla fase successiva, 
sia che — al contrario — 
si diano battaglia dispera­
tamente e gli arbitraggi 
consentano un margine di 
dubbio. 

Sono, questi appena ac­
cennati, gli aspetti più si­
gnificativi sotto un parti­
colare profilo; resta l'altro 
aspetto: che ruolo finirà per 
avere l'Italia in tutta que­
sta vicenda? Al momento 
attuale la cosa è seconda­
ria: può accadere, come in 
Inghilterra, che gli azzurri 
siano eliminati da una Co­
rea e — al contrario — può 
accadere, come in Messico, 
di passare il girone di qua­
lificazione segnando appe­
na un gol e con tut­
to L ciò arrivare in finale. 
Possono accadere tante co­
se che non è il caso di cer­
care di prevedere: tutto il 
discorso precedente voleva 
solo auspicare che l'Italia 
svolga il suo ruolo — qual­
siasi esso debba essere — 
con dignità. • :': 

I ' < mondiali » • sono una 
passerella di capacità e di 
vanità, di bravura e di fur­
bizia: nel momento in cui 
ci auguriamo che siano bel­
li non dobbiamo dimenti­
carlo. 

* 

Nove reti degli azzurri nelFallenamento di ieri con i «Kichers» di Stoccarda 

Valcareggi e i medici completamente soddisfatti della prova del «bomber» - Chinaglia (3), Rivera (2), Anastasi (2), Benetti e 
Mazzola i «goleador» - La formazione per sabato - Visita agli argentini, che sembrano temere solo Rivera e compagni 

Dal nostro inviato 
. . ] - 1 STOCCARDA. 12 

' Gigi - Riva provino « OK ». 
Schierato al suo nosto nella par­
titella-collaudo coi Kichers di 
Stoccarda ha corso, calciato, s'è 
prodigato insomma al limite del 
massimo impegno e alla fine la 

'• coscia « chiacchierata » ha bril­
lantemente ;• retto allo • sforzo. 
Valcareggi, per la verità, l'ha 
tolto dalla partita al * settimo 
della ripresa, sostituendolo con 
Anastasi, ma la decisione, pu­
ramente cautelativa, era stata 
programmata in partenza. Tut­
ti ovviamente soddisfatti: - il 
C.T.. i medici e l'interessato, 
tutti concordi nel ritenere ormai 
praticamente scontata la forma­
zione che scenderà in campo sa­
bato a Monaco contro l'Haiti. 
Quella, appunto, schierata nel 
primo tempo del mini-match 
odierno, e cioè: Zoff: Spinosi, 
Facchetti; Benetti. Morini. Bur-
gnich; Mazzola. Capello, China-
glia. Rivera. Riva. •• , 

Ottanta complessivi di gioco 
(45' più 35') e alla fine un 
9-1 tondo tondo con tre gol di 
Chinaglia. due di Rivera, due 
di Anastasi, uno di Benetti e 
uno, l'ultimo, di Mazzola. Il gol 
dei tedeschi è stato -' segnato. 
per la cronaca, da tale Stritzel-
berger. Nel complesso un buon 
galoppo sotto tutti gli aspetti e, 
pur con le doverose riserve do­
vute allo scarso peso tecnico e 
agonistico degli allenatori, un 
foot-ball più che discreto con 
molte facce distese e tanti ap­
plausi. •••;.- -

Ribadiamo che non tutto va 
preso come oro colato, ma oltre 
a Riva, sfortunato però nei tiri 
cosi da vedersi negare la sod­
disfazione di un gol. hanno avu­
to modo di porsi in bella luce 
Facchetti, in difesa. Capello a 
centrocampo - e, nella ripresa, 
un Anastasi spumeggiante come 
nei suoi momenti belli (il fatto 
che sia stato scelto lui, invece 
di Boninsegna. a sostiCuire Ri­
va. sarebbe però stato, secondo 
Valcareggi.' puramente... ca­
suale). "' -'• •""' 

Rivera. còme Riva"particolar­
mente atteso alla prova, dopò 
uno scialbo e faticato avvio, in 
cui ha sbagliato lo sbagliabile. 
s'è in progressione carburato al 
meglio, trovando tempo e mi­
sura. fino a farla alla fine da 
ammirato protagonista. Come di­
re che, tutto sommato, la gior­
nata . non . poteva concludersi 
meglio. 
.. E domani, finalmente, si co-_' 
mincia. L'attesa, nervosa e". 
spesso disagiata, ha logorato 
un po' tutti. Da domani tutto 
sarà come diverso. Altra atmo­
sfera. altra partecipazione, al­
tro modo di interpretare e rac-

RIVA e altri azzurri a passeggio per le vie di Stoccarda 

contare quésti e mondiali ». At­
traverso le • cifre che, come 
sempre, saranno poi le sole a 
contare. Inutile dire adesso fin 
dove sia salita, qui a Stoccar­
da, la febbre della vigilia. Ag- : 
giùngiamola a quella di Franco­
forte, di Monaco, di Amburgo e 
di tutte le altre' città dove si 
giocheranno gli incontri dei 
quattro gruppi, e ci si sarà fat­
ta una idea di questa enorme 
« suspense » che* pesa » su tut­
ta la Germania. . 

In ogni fazzoletto di muro li­
bero. nelle vetrine, sugli auto­
bus, sui battelli del Nekar che 
trascina al Reno le sue acque 
pigre e. biondastre, occhieggia 
ovunque a vivacissimi colori il 
programma dettagliato della ce­
rimònia inaugurale che -richia­
merà a Francofortèè ai televi­
sori, l'intero paese'e l'attenzio­
ne mondiale. Ore 15 r fanfare di 
apertura e' poi via vìa per due 
ore il denso ' cerimoniale, con 
Pelé e Seeler che presentano 
la Coppa alle 16.29. col discorso 
ufficiale di. Heinemann, presi-

Francoforte ospita oggi la prima partita ufficiale del torneo 

nicnon 
non sono marziani» 

I sudamericani non sottovalutano il pericolo : « Per noi questo è veramente un match-chiave » 

; Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 12 

Miliari : Miljanic. responsa­
bile tecnico della nazionale 
jugoslava, è il primo a sve­
lare i suoi piani in vista del 
« match » col Brasile che apri­
rà domani pomeriggio falle 
18 italiane) la decima edizio­
ne dei campionati mondiali 
di calcio. 

Molto elegante e cordiale, 
legge, come è solito fare l'ita­
liano Valcareggi, gli undici 
nomi su un foglietto piegato 
in quattro. La formazione è 
la stessa che scese in campo 
a Belgrado nel collaudo con 
l'Inghilterra, quella stessa de­
limitata dai primi undici nu­
meri consegnati alla FIFA, 
e cioè: Marie, Bulifan. Had-
ziabdic. Muznic, • Katalinski, 
Bogicevic, Petkovic, Oblak, 
Surjak, Acimovìc, Dzaijc Mi­
litante è sicuro di una pre­
stazione più che ottima dei 
tuoi uomini: «Molti possono 
pensare che noi ci siamo tro­
vati in difficoltà per il fatto 
di dover incontrare subito 
una delle favorite alla vitto­
ria finale. Questo è vero solo 
In parte, perché batterci im­
mediatamente con il Brasile 
significherà per noi impe­
gnarci subito al massimo del­
le nostre possibilità. Insom­
ma, fido in una prova d'or­
goglio che forse davanti ad 
un'altra squadra meno forte 
non si sarebbe potuta otte­
nere». 
' In effetti, anche sulla base 

delle esperienze passate, una 
Jugoslavia che giochi concen­
trala, può davvero impegnare 
qualsiasi squadra. Il calcio 
slavo, pur ricalcando negli 
aspetti fondamentali l'assetto 
danubiano, è forse il più 
estroso e imprevedibile di 
quel tipo. Almeno su un pun­
to—ne concordano anche i 
tecnici — la {Jugoslavia può 
addirittura considerarsi su­
periore al Brasile: quello atte-

fimi punto di vista stretta­

mente ' tecnico l'incontro di 
apertura ha ovviamente nel 
Brasile il suo favorito d'ob­
bligo, ma — ripetiamo — uno 
Jugoslavia in giornata di gra­
zia può anche compiere l'im­
prevedibile. Ed è infatti su 
questa « carica », sull'orgoglio 

Così 
la radio 

Una atrio di cotl t f m«ntl quo­
tidiani dalie 7,45 alla cMssora dei 
ni uni animi «OMO stati predisposti 
dalla RAI «tarante i campionati 
Mondiali di calcio. 

Per tetta le partita disputate 
dall'Italia vi saranno radiocrona­
ca* diratta menti* andranno in 
onda par olì altri incontri adizioni 
lanciali di « Tatto il calcio minato 
par minato *• 
- Par tetta la dorata dai mondiali 
sarà ssoaho «mesto pioaiamms. H 
primo colle annerito andrà in onda 
alla 7,15 dal mattino sai secondo 
protranama. Altri colleiaminti in 
diretta sono pravo*! dorante il 
fioritale radio della • a delle 12,45 
sol protrammo Bastonale. Altra no­
tizia isranne data nel corso di 
« Radìoscra • alla 19,30 sai secon­
do pi op anima « dorante l'attimo 
ejoinale radio della «{ornata. . 
OGGI: 

Ecco i uiopamml radio di ooji 
a di domani: • 

Ora 7,15 - 7,30: Serviste Spe­
dale; ora t .00: C R; ore 11,30: 
C R; ore 12^43 - 13.00: Servizio 
Spedala da Stoccarda a Francoforte; 
ora 13: C Ri ore 17.55 - 13.50: 
da Frencoforto radiocronaca diret­
ta per Irasite-laaaalatla; ore 19,30: 
Radrasera da stadie Francofono a 
da stedio Stoccarda; ora 22,30: 
C R; da stadio Stoccarda. 
DOMANI: • 

Ore 7.1 S - 7.30: Inciela; ore 
• : C R; ore 11,30: C 1 ; ora 
12,45 • 13.00: Speciale; ore 13.00: 
G R; ore 17,00: G R collevamen­
to per RFT-Cile; ora 10,00: G R 
sollevamento per RFT-Cile; ora 19: 
G R collesomento por RFT-Cile; ora 
19,30: Radrasera do stadio ter* 
lino a da stadio Monaco; ora 22,30: 
C R colliaamsntl dirotti por RDT-
Anatrali» e Zaire-Scoria. 

(è l'incontro d'apertura del 
resto) che come abbiam visto 
puntano soprattutto i respon­
sabili slavi. Sull'altro fronte 
l'atmosfera è tranquilla, ma 
in linea di massima anche 
nel a clan » brasiliano (oggi 
in festa per l'elezione • di 
Havelange alla presidenza 
della FIFA) si tende a con­
siderare delicatissima, se non 
addirittura determinante la 
partita d'apertura. Ieri — co­
me è noto — lo stesso Pelè, 
giunto a Francoforte per la 
prima volta come ospite e 
non come protagonista diret­
to, ha ammesso che la Jugo­
slavia è un osso duro, un 
avversario temibile. Con lui 
concordano quasi tutti, fra 
dirigenti e giocatori. Ce la 
tendenza a credere che una 
vittoria con la Jugoslavia pos­
sa dare nuovamente le ali 
ai « carioca » • verso la con­
quista del quarto titolo, men­
tre un pareggio od una scon­
fitta taglierebbe loro le gam­
be, pregiudicando l'intero svol­
gimento del torneo. 

Per quanto riguarda la for­
mazione che domani scenderà 
in campo al < Waldstadion» 
di Francoforte, Zagalo non 
vuole sbilanciarsi, ma è qua­
si certo il sacrificio di Paulo 
Cesar al centro dell'attacco, 
sostituito, per ragioni tatti­
che da Jairsinho. Non è da 
escludere tuttavia l'impiego 
di Mirandinha, recuperato al-; 
l'ultimo momento. ; 

Hans Reutermann 

,• Lo formazioni: 
BRASILE: Lcao (1) ; Pereira 

(2), M. Marinilo (3) ; Ntllnho 
(14); P lana (5) , F. Martano ( t ) ; 
VaWomlro (13), LoMnn* f i ) , 
JairxJnho (7 ) , RlvtUnn (11), 
Paulo Cosar (11). 

JUGOSLAVIA: Marie (1) ; Bu-
Ijan (2) , Hadxlabdic ( I ) ; Muz­
nic (4) , Katalinski (5) , Bogice­
vic (é) ; Petkovic (7) , Oblak ( • ) , 
Surjak (9) , Acimovìc ( l i ) 
Drajc (11). 

ARBITRO: Snovrar ( S v l m r a ) . 

Sedici squadre alle porte di Monaco 

Con Moreiià un 
Uruguay che fa 
Avesse punte davvero eT-. 

ficaci. l'Uruguay sarebbe 
ancora oggi una delle più 
forti squadre del mondo. 
con fl suo equilìbrio difen­
sivo, la sua capacità di 
sfruttare il contropiede co­
me arma decisiva, il suo 
palleggio ridotto all'essen­
ziale. Purtroppo la forma­
zione messa in piedi da Por­
ta (succeduto ad Hugo Ba­
gnolo) difetta in fase riso­
lutiva, ma non per questo 
può essere ' sottovalutata. 
Inserita in un difficile gi­
rone (con Olanda, Svezia e 
Bulgaria) la nazionale uru-
guayana non avrà vita fa­
cile. 

Può tuttavia contare, aer 
la prima volta negli ultimi 
quattro anni, in una giova­
ne stella nascente che, pur 
difettando di esperienza, si 
annuncia come una delie ri­
velazioni di Monaco. Par­
liamo del ventiduenne Mo-. 
rena, centravanti del Pe-
narol. Praticamente sul so­
lo Morena, che sarà < af­
fiancato dal « vecchio > Cu-
bilia (34 anni), si • basano 
le speranze dei sudamerica­

ni per quanto concerne l'at­
tacco. ' 

Per il resto i reparti sem- ; 
brerebbero ben rodati. La 
difesa ha fl suo uomo di 
levatura mondiale nel por­
tiere Mazurkiewitz. e conta 
su elementi d'esperienza 
quali fl trentunenne Mas-
mk ed il vehtinovenne For-
lan. Il centrocampo ha i 
suoi uomini chiave in Ro-
cha. e nei due e messicani » 
Esparrago. e Castfllo. La -
terza punta da, affiancare . 
a Morena ed a Cablila è 
ii giovane « tornante > Ru-

: ben Corbo. • . ' • • 
Il responsabile tecnico, 

Roberto Porta, - 68 anni, 
oriundo italiano, giocò nel- -
l'Inter di Meazza e Cera­
soli. E' fiducioso nelle sue ; 
nuove punte e promette, 
comunque, una gran lotta 
davanti a quanti affronte­
ranno. magari alla fine vtt- -
tortosi, la sua squadra. 

LA FORMAZIONE-TIPO: 
Matùrklewitz, Jaaroopi, . 
Masnffc, Portati, ~ Monterò 
CastRte, Pavoni, Cabrila, * 
Esparrao», Morena, Roche, 
Corbe. -, - • < • . . • - • • ' . 

La lista dei «22* 
1) MaimHali t i . 2) Jawaaal, .3) Masnik. 4) Forimi,,S) 

Monterò Castine, • ) favoni, 7) CoMlla, • ) .team m a . • ) Mo­
rena, 10) Rodio, 11) Corno, 12) Samoa, 13) De Simona, 
14) Geriste, 13) Ceniate», 10) Cardacelo, 17). Cimimi, 13) 

1») Milar, 20) Silva, 21) Carni», 22) ~ 

dente ancora in carica, alle 
16.38, con l'entrata in campo di 
Brasile e Jugoslavia alle 16.50. 
gli inni alle 16.55. lo schieramen­
to alle 16,58. il calcio d'avvio al­
le 17 spaccate. 
: Nell'attesa di trasferirsi dun­
que a Francoforte, e poiché per 
esigenze tecnico-organizzative 
del quartier generale azzurro. 
il quotidiano appuntamento con 
la stampa .a Mohrepos è sta­
mane: saltato, niente di - meglio 
che. approfittare di una pro­
mettente schiarita - (il . tempo 
qui è non poco matto, con tem­
poranee e beffarde apparizioni 
del sole tra nuvole galoppanti 
che a tratti si aprono a scro­
sci improvvisi),per far visita 
alla nazionale argentina. E' al­
loggiata proprio qui a due pas­
si in un albergo che si può rag-. 
giungere in un amen attraver­
sando - con qualche cautela la 
battutissùna autostrada. Un al­
bergo che è giusto il contrario 
dell'eremo, in ogni senso molto 
fuori del mondo, che ospita gli 
azzurri. Là il cinguettare degli 
uccelli, qui il frastuono continuo 
degli H.P. I emuchachos* co­
munque ci hanno fatto l'orec­
chio e non se ne lamentano. 
Anzi. Loro, al Monrepos. per 
temperamento e per abitudini. 
starebbero indubbiamente peg- -
gio. Qui sono liberi d'andare e 
di venire, di fare e di disfare. 
Tanto liberi, e •. così pieni di 
« grinta ». che uno di loro. ' il 
focoso Telch. ha avuto ieri un 
incidente con una giovane came­
riera - diciassettenne, incidente 
che ha suscitato mollo scalpore 
e suggerito stamane ai giornali 
grossissimi. titoli , ... . • ".?--.•. 

• " Ladislao ' Cap. "* commissario 
tecnico dell'equipe e riconosciu­
to capo-comitiva, non dà comun­
que gran peso al fatto che non 
riesce minimamente a turbare 
la sua serafica tranquillità. 
-• Di origine polacca ma nato 
a Buenos Aires quarant'anni fa, 
cognato di quel Maschio che ha 
giocato tanto tempo in Italia. 
mediano di buon valore nella 
River Piate e nella nazionale 
argentina di cui ha accumulato 
18 gettoni di presenza, il bravo 
Cap perde le staffe soltanto 
quando gli si parla di Sivori. 
La loro rivalità, come ben si, 
può capire sol che si abbiano 
presenti gli ultimi turbolenti av­
venimenti che hanno accompa­
gnato la qualificazione e poi il 
pre-mondiale della nazionale ar­
gentina, è più che acerrima. 
feroce. Ragion per cui e El po­
lacco» — come lo chiamano 
qui in famiglia — taglia corto, 
volta subito pagina e cambia 
argomento togliendoti il tempo, 
e il coraggio, di obiettare. 

Parla invece molto, e volen­
tieri. dell'Italia, che considera 
— come è ovvio, dice — il 
più pericoloso avversario di qua-
sta prima fase. Teme anche la 
Polonia — come è altrettanto ov­
vio — ma in cima ai suoi pen­
sieri resta l'Italia. Vorrebbe 
tanto, aggiunge, che biancocele-
sti e azzurri vincessero entram­
bi il primo incontro per poter 
poi dividersi fraternamente la 
posta nel match diretto. Chia­
ro che sono solo parole, nean­
che poi molto confortate dai 
calcoli delle possibili probabilità, 
ma indicative del rispetto che 
sente calcisticamente, e non sol­
tanto calcisticamente, di dover 
avere per l'Italia. Certo — ri­
tiene infine di poter concludere 
— che se l'Argentina passerà il 
primo turno, diventerà poi av­
versario pericolosissimo per tut­
ti. L'entusiasmo dei ccriollos» 
infatti si farebbe ki quel caso 
meontenibue. e sulle ali di quel­
l'entusiasmo ogni exploit, anche 
il più ardito, diventerebbe pos­
sibile. E' giusto, ed esattamen­
te, quel che pensa Brindisi, ' 
l'« enfant prodigo della com-
pasiìia. Un ragazzo per là ve­
rità cresciuto in fretta, a giudi­
care dalla statura e daue spalle. 
Il viso però è rimasto quello del 
monello, sorridente ed arguto 
negli occhi vivissimi sotto fl 
folto ciuffo scuro. Sa di essere 
considerato una stella, ma non 

se ne dà l'aria, o la porta con 
simpatica disinvoltura. Qui, si 
prepara senza troppi patemi al 
«via»!, facendo del tennis. 
delle belle nuotate e conceden­
dosi pure, — « che non può 
far male », dice — qualche sva­
go nel night. Con juicio, si ca­
pisce. • • . •-•. -. •-• • 

Non meno allegro di lui il 
« portoghese » Yazalde: ha una 
caviglia •: gonfia e gialla come 
un melone, ragion per cui, vivrà 
forse per intiero questi mondiali 
da turista, - ma non se ne dà 
gran che per inteso. Un motivo 
di più anzi, dicono di lui i com­
pagni maligni, per vivere alla 
brava tre lunghe settimane. Gli 
altri, tutti ' gli altri, sono già 
fuori, nonostante l'ora di primo 
mattino: per i fatti loro, chi 
per ' piacevole < footing », chi 
per l'immancabile « shoping ». A 
proposito " di « choping », una 
volta scesi in città abbiamo in­
contrato (tutte le strade porta­
rli a Roma, ma portano eviden­
temente anche al centro di Stoc­
carda!) gli azzurri indaffarati 
nel piccolo cabotaggio in beata 
comitiva tra i più disparati 
negozi della city. Convenevoli 
d'uso, domande e risposte in li­
bertà. ma una volta tanto fuori 

del seminario, senza il perico­
lo cioè dell'immancabile polemi­
ca nascosta dietro ogni virgola. 

L'occasione, comunque, per 
conoscere da Valcareggi. e più 
dettagliatamente da Allodi che 
sovrintende a tutto con autorità 
e risultati fuori da ogni possi­
bile immaginazione, il program­
ma di domani. In sintesi questo: 
allenamento in scioltezza alle 
10,30. visita agli stabilimenti e 
al museo della Mercedes alle 
11.30, seduta generale davanti 
alla TV per Brasile-Jugoslavia 
alle 16, galoppo al Nekar Sta­
tion, teatro di gara di Italia-
Argentina e Italia-Polonia alle 
18.30. Per gli azzurri, come si 
vede, giornata intensa. E noi, 
per quanto ci è possibile, cer­
cheremo di vivere con loro. 

Bruno Panzera 

Le partite 
della 

settimana 
(e in TV) 

OGGI 

• Francofone (ore 18): Brasi­
le-Jugoslavia (2. girone). 
La partita, e ' la cerimonia 

inaugurale dei campionati che 
la precederà, saranno teletra­
smesse in « diretta » dalla TV 
italiana sul primo canale dalle 
16.45 alle 19.45. 

DOMANI 
• Berlino (ore 17): Germania 

Ovest-Cile (1 . girone). 

• Amburgo (ore 20,30): Ger-
• mania Est-Australia (1 . gi-

• rone). 
• Dortmund'(ore 20,30): Sco­

zia-Zaire (2. girone). 

La TV trasmetterà in. e di­
retta» RFT-Cile (ore 17 sul se­
condo canale) e RDT-Australia 
(ore 20,30 sul secondo canale). 

SABATO . . . . . . 

• Dusseldorf (ore 17): Svezia-
, : Bulgaria (3. girone). , ; 
• Hannover (ore 17): Uruguay-

Olanda (3. girone). 
• Monaco (ore 19): Italia-Haiti 

' (4. girone). . . . • *",•": 
• Stoccarda (ore 19): Argen­

tina-Polonia (4. girone). 
•-' La TV darà in « diretta » Ita­
lia-Haiti (ore 18,55 sul Nazio­
nale) e Uruguay-Olanda (ore 
16,55 sul Secondo). Alle ore 14 
sarà teletrasmessa una sintesi 
registrata di Zaire-Scozia sul 
Nazionale. 

MONDIALI 
IN BREVE 

• L'Olanda è la prima volta nel 
dopoguerra che riesce a raggiun­
gere la fase finale del campio­
nati del mondo. I baiavi avevano 
già partecipato alle edizioni del 
1934 e del 1938. Nel '34 erano 
stati eliminati al primo turno, 
a Milano, dalla Svizzera (3-2) e 
nel '38, sempre al primo turno, 
dalla Cecoslovacchia, a Le Ha-
vre per 3-0. 

• La Jugoslavia vanta 5 pre­
senze alle finali dei campionati 
mondiali. Nel '30 si è classifica­
ta al terzo posto dopo aver su­
bito, in semifinale, una •• dura 
sconfitta (1-6) dall'Uruguay men­
tre nel '50 nel '54 e nel '58 non 
ha superato i quarti di finale. 
Nel '62 infine, si classificò al 
quarto posto. , Il • bilancio della 
Jugoslavia e, quindi, buono t 
ciò testimonia l'eccellente valo­
re del calcio di quel paese. 

• Sabato 22 giugno, ad Ambur­
go, si disputerà una partita sto­
rica. Si affronteranno, infatti, le 
nazionali delle due Germanie per 
la prima volta nella storia del 
calcio. Il gruppo ove gareggiano 
RFT e RDT è quello e uno » e 
si tratta di un gruppo che do­
vrebbe laureare, appunto le due 
formazioni tedesche. 

• L'età media della Germania 
federale è di 26,7 anni. I più an­
ziani sono Maier e Hoettges (30 
anni) mentre i più giovani sono 
Breitner, Hoeness e Bonhof (22). 

• Nelle semifinali della Coppa 
del mondo del 1930 disputata a 
Montevideo, Uruguay, si ebbero, 
curiosamente due risultati ugua­
li. Nella prima semifinale l'Ar­
gentina sconfisse 6-1 gli Stati 
Uniti mentre nella seconda 
l'Uruguay inflisse il medesimo 
punteggio alla Jugoslavia. In 
quella prima edizione mondiale 
erano presenti solo 4 squadre 
europee: Jugoslavia, Francia, 
Romania e Belgio. 

• La divisa della Germania de­
mocratica è come quella degli 
inglesi: maglia bianca e cal­
zoncini neri. L'età media della 
squadra è di 25,9; si tratta, quin­
di, di una squadra assai giova­
ne. Il diciannovenne Martin 
Hoffman, attaccante è, difalli, 
uno dei tre più giovani giocatori 
dei campionati mondiali. 

• Nel 1954, In Svizzera, nel cor­
so degli ottavi di finale l'Unghe­
ria sconfisse la Germania Fede­
rale per 8-3. I tedeschi non pre­
sentarono la squadra migliore, 
d'accordo. Creò, comunque, mol­
ta sensazione la vittoria finale 
dei tedeschi, a Berna per 3-2 su­
gli stessi avversari. Si riteneva, 
in effetti, che dopo un t-3... 

Il « Pelè di Haiti » guarda con la massima fiducia al match con l'Italia 

il record di Zoff » 
Polonia tranquilla — Coinvolto in uno scandalo rosa l'argentino Telch 

Nostro servino 
T MONACO. 12 

Nella attesa dell'imminente 
esordio contro gli italiani nel 
clan haitiano si cullano sogni 
ambiziosi: < Sarebbe per me un 
grande vanto mettere fine al 
record orimbalKbilltà di Dino 
Zoff — afferma perentorio Ema­
nuel Sanon. goleador della squa­
dra — soprattutto perché l'Im­
presa mi darebbe notevole pre­
stigio in patria. Anzi sapete che 
vi dico? Ci rissclro — lo sento ». 

Dopo aver confidato alla stam­
pa le sue speranze di gloria, il 
e Pelè delle Antille » è stato nuo­
vamente sequestrato e rimesso 
nella bambagia dal suo allena­
tore. Antonie Tassy. che ha « na­
scosto » anche tutti gli altri gio­
catori dietro una barriera di si­
lenzio. - . 

U tecnico della nazionale hai­
tiana sembra molto rincuorato 
dalla esibizione fornita dagli az­
zurri contro l'Austria a Vienna. 
Da qui la decisione di caricare 
i suoi protetti nella più assoluta 
tranquillità, tanto che ha annun­
ciato il divieto di accesso, sino 
a venerdì, nel rifugio degli hai­
tiani per tutti i cronisti. Si è 
svolto infatti a porte chiuse an­
che l'allenamento dì oggi sul 
campo dello stadio olimpico di 
Monaco che sarà sede della fi­
nalissima. ' • • • • • 

cNessano dovrà ptt spiare ì 
miei » — ha annunciato fl tec­
nico di Haiti tenendo forse con­
to del fatto .che oltre cinque mi­
lioni di tifosi nell'isola sudame­
ricana si attendono grandi cose 
proprio dal primo confronto con 
l'Italia. La svogliata prova de­
gli azzurri a Vienna ha dunque 
portato una ventata di ottimi­
smo nel clan haitiano. 

Dal rifugio argentino intanto 
Valcareggi ha appreso una no­
tizia. che se fondata, risultereb­
be estremamente interessante. 
L'Argentina infatti pare rinunci 
all'impiego tattico del «libero» 

per scendere in campo con una 
formazione tutta d'attacco. La 
pretattica domina: - sempre gli 
argentini avrebbero lamentato 
anche l'impossibilità di impiega­
re. dopo la defezione di Wolff e 
Yazalde, l'attaccante Babuena 
in cattive condizioni fisiche. 

~ •' A turbare il clan argentino si 
è aggiunta la denuncia alla ma­
gistratura di Roberto Telch da 
parte di una bionda tedesca. La 
ragazza avrebbe sostenuto l'ac­
cusa di essere stata violentata. 
Dopo una rapida indagine, la 

magistratura ha accolto la tesi 
del giocatore secondo la quale la 
debole resistenza opposta non 
poteva essere interpretata come 
una netta ripulsa. Pare che. no­
nostante l'assoluzione, il morale 
del giocatore sia a pezzi. 

Dal settore dove è radunata la 
nazionale polacca non è giunta 
alcuna notizia clamorosa. I po­
lacchi hanno trovato nel gioco 
delle bocce la loro tranquillità: 
che meditino un crigolo» pro­
prio contro l'Italia? 

Dieter Mantovani 

Designati gli arbitri 
per il primo turno 

Allo svizzero Schuerer la partita inaugurale 
odierna - Italia-Haiti diretta da un venezue­

lano - Angonese per Cile-RDT .'•• , 

OGGI • rreocolorte (incon­
tro I iwieiale) Jaeoslavia-feaaile 
(•rappo 2 ) : Scbeorer (SVI). 

DOMANI • Berlino: RFT-Cile 
1 ) : ••aataw (Tar.); a Am-
RDT-A«stralla (aioopo 1 ) : 

N'Dieye (San.). A Dortnwntf: Zai­
re-Scoria (eroooo 3 ) : Schelenbera 
(Geno. Oec). 

13 fiaaao. a Hannover; Uraiaay-
Ofenoa (pnaao 3 ) ; Pelota! (Uns.)i 
a PaaaiUiili Sanila latawta (erwn-
ao) 3)> Paia*Nana* (Feri ) ! a 

Itane-Haiti (oraapo 4 ) : 
(Vaa.)j a Stoccarda: Po-

(oranoo 4 ) : Tne-
mns (Canee). 

1S lleenai a Berlino: CIle-ROT 
(•roano 1 ) : A (It.)t a 

Ama etnei Anermlto-RFT (traevo 
1)j^ Kwnal (lett.)t a Celeenllr-

2)i Polendo (Col.)t a Frence-

(! 3 ) i forte: Scoria-Brasile 
Van Gemart (Ci . ) . 

19 sioffno: a Dorrmana: Otanoe-
Svezia (troppo 3 ) : Winienun» 
(Can.); a Hannover: Babaria-Urn» 
toay (troppo 3 ) : Taylor (G. B.)| 
a Monaco: Haiti-Polonia (trono* 
4 ) : Kaaakov (Urss). 

22 niutno: a Berlino: Anstràlio-
CUe (nappo 1 ) : Neinaar (Iran); • 
Amnvrne: RDT-RFT (troppo 1)t 
Rais (tira.); a Francofone. Sco-
sia-Jetoeunia (orappo 2 ) : Archon-
dia (Mas.); a Gelaenkircnan: Zai­
re-Brasile . (troppo 2 ) : Rainen 

: (Rea*.). 
23 tinono: a Dortmendi Beffarla» 
Olande (iranno 3 ) : Boekovk 
(Ansi.); a Dusseldorf: Svezia-Ura» 
eney (troppo 3 ) : Linomnyr 
(Aant.); a Monaco: Adertine HeW 
(•ranno 4 ) : Inenei (Soo,)| a 
Stoccarda] Polonie-Italia 
4 ) : Weytond (Gor. OonQ. 
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